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Come ogni anno, il 15 agosto il Ministero dell’Interno ha presentato il 

rapporto sui delitti  negli ultimi 12 mesi (leggi) ma, al contrario di altre 

edizioni, questa volta è passato quasi inosservato.

Un vero peccato,  perchè è stata persa l’occasione di annunciare una 

delle poche notizie positive del momento, il calo a due cifre dei reati 

che creano maggior allarme sociale: omicidi diminuiti del 14%, furti 

del 11,2%, rapine del 16,2%.

Dati significativi, che restituiscono un’immagine dell’Italia oggettivamente più sicura degli anni passati, quando l’aumento 

della criminalità faceva dilagare l’insicurezza, con giornali e politici che angosciavano la gente forse più del necessario.

D’accordo, in agosto stavano succedendo molte cose in Italia e i giornali avevano altro di cui occuparsi, ma non sarebbe 

stato giusto ricordare anche il lavoro delle Forze dell’Ordine e spiegare che la diffusione di tecnologie evolute che aiutano 

a prevenire, assieme al diverso atteggiamento dei cittadini, più consapevoli e attenti alla propria sicurezza, potrebbero aver 

concorso a modificare le valutazioni dei potenziali delinquenti, dissuadendoli dal compiere almeno taluni reati?

Del resto, già a dicembre 2018 anche l’ISTAT aveva evidenziato nel Rapporto BES che “l’Italia, con un tasso pari a 0,7 

omicidi per 100 mila abitanti, si colloca al di sotto della media dei paesi Ue (1 per 100 mila abitanti - NdR).”

E ancora: “Nel confronto di medio periodo, ci si sente più sicuri a camminare al buio da soli, si vedono meno elementi di 

degrado nella zona in cui si vive e le donne sono meno preoccupate di subire una violenza”.

Non è una cosa da poco l’aumento della sicurezza nella nostra nazione, soprattutto se facciamo il confronto con quanto 

succede nel resto del mondo. Perchè, dunque, non si parla del miglioramento reale di uno degli indicatori più importanti 

del livello di qualità della vita?

La risposta più plausibile è che, al contrario della paura, la sicurezza non fa notizia. Come, in fondo, ci ricorda il noto 

paradosso: se la sicurezza serve ad evitare che succeda qualcosa, a cosa serve se succede nulla?

Quindi, se diminuiscono i reati, non dobbiamo stupirci se nessuno ne parla: la sicurezza non aumenta i like e non porta voti.

Se la sicurezza non aumenta i like e non porta voti
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